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Anche noi te lo domandiamo, 

proprio come gli apostoli: 
«Accresci in noi la fede!».

Se siamo afferrati dalla paura 

e non abbiamo la forza, 
la determinazione necessaria, 

per vivere secondo il Vangelo, 

è perché la nostra fede è gracile 

e prestiamo ascolto più ai calcoli 
della sapienza umana 

che alla saggezza che viene da te.

Se siamo paralizzati dal rispetto umano,

incapaci di testimoniare 

uno stile nuovo e comportamenti inediti,

se non abbiamo il coraggio 
di uscire allo scoperto,

di dichiararci tuoi discepoli,

di assumere le nostre responsabilità,

è perché la nostra fede è debole.

Siamo sopraffatti da modelli di esistenza

che ci seducono fin dalla giovinezza

e ci impediscono di cogliere 

quanto è bella e buona la vita 
a cui ci hai chiamato.

Siamo prigionieri di catene 

che noi stessi abbiamo fabbricato

e da cui non riusciamo più a scioglierci,

vittime di una vita complicata, 

tanto affannosa quanto assurda.

Signore, aumenta la nostra fede 

e donaci lo slancio indispensabile 

per abbandonarci senza remore al tuo amore 

e alla tua volontà.
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La strada è ancora lunga
“Aumenta in noi la fede!”. L’invocazione che viene dagli apostoli è più che giusta. Ma ecco che la parola di Dio arriva dritta e precisa come una scure: “Se aveste fede quanto un granellino di senapa...”. 
Se gli apostoli si sono meritati questa osservazione, che cosa direbbe Gesù oggi di noi? 

Una cosa è sicura: per ognuno di noi il cammino di fede è ancora lungo. A noi il compito di andare avanti per questa strada, ogni giorno.






(Luc Stein)
“Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare” (Lc 17,10)
 

In forma quasi sgradevole, le parole di Gesù riconsegnano alla gratuità più assoluta la relazione con Dio, contenuto primo e ultimo dell’esperienza di fede. 

Non si tratta di un contratto, che salvaguarda diritti e doveri di ciascun contraente; nel rapporto di fede si accetta di servire, anche quando dovremmo essere serviti. 

Vale per noi, ma la rivelazione ci mostra che vale anche per il Dio di Cristo Gesù: non ha esitato a farsi per noi servo inutile. La fede vive della illogicità dell’amore. (da D. Vivian)
Una piccola storia per l’anima
L'ombrello rosso
Lui era un giovane studioso e serio, lei una ragazza bella e saggia. E si amavano. Prima di partire per il servizio militare, lui volle farle un regalo. Un regalo che le ricordasse il suo amore. Doveva però fare il conto con le finanze, già messe a dura prova dai libri dell'Università. 
Girò per negozi e grandi magazzini. Dopo mille «prendi e posa» si decise. Acquistò un enorme ombrello di un bel rosso vivo. 

Sotto quel grande ombrello rosso i due ragazzi si diedero il primo addio, si scambiarono la promessa di amore eterno, decisero di sposarsi. Nella nuova casa, l'ombrello finì in uno sgabuzzino. 

Passarono gli anni, arrivarono due figli, le preoccupazioni, qualche tensione di troppo, la noia, i silenzi troppo lunghi. 

Una sera, seduti sul divano, lui e lei sbadiglia- vano davanti alla tv. Lei improvvisamente si alzò, corse nello sgabuzzino e dopo un po' tornò con l'ombrello rosso. Lo spalancò e una nuvoletta di polvere si sparse nell'aria. Poi si sedette sul divano con l'ombrello rosso spalancato. Dopo un lungo istante, lui si accoccolò accanto a lei sotto il grande ombrello. Si abbracciarono teneramente. 

E ritrovarono tutti i sogni smarriti sotto la polvere dei giorni. 
Un uomo e una donna si erano sposati dopo un lungo fidanzamento, avevano avuto quattro figli, i quattro figli erano cresciuti e a loro volta si erano sposati. La sera del matrimonio dell'ultima figlia, si ritrovarono nella loro casa. Soli. Erano ridiventati una coppia. 

Si sedettero uno davanti all'altra. 

Lui guardò a lungo sua moglie.
 
E poi disse: «Ma chi diavolo sei, tu?». 

Non dimenticate l'ombrello rosso.
Bruno Ferrero, A volte basta un raggio di sole
Voglio credere
Jorge Mario Bergoglio
Voglio credere in Dio Padre, che mi ama come un figlio, e in Gesù, il Signore, che ha infuso il suo spirito nella mia vita per farmi sorridere e portarmi così al regno di vita eterna. 
Credo nella mia storia, che è stata trapassata dallo sguardo di amore di Dio e, nel giorno di primavera, 21 settembre, mi ha portato all'incontro per invitarmi a seguirlo. 
Credo nel mio dolore, infecondo per l'egoismo, nel quale mi rifugio. 
Credo nella meschinità della mia anima, che cerca di inghiottire senza dare... senza dare. 
Credo che gli altri siano buoni, e che devo amarli senza timore, e senza tradirli mai per cercare una sicurezza per me. 
Credo nella vita religiosa. 
Credo di voler amare molto. 
Credo nella morte quotidiana, bruciante, che fuggo, ma che mi sorride invitandomi ad accettarla. Credo nella pazienza di Dio, accogliente, buona come una notte d'estate. 
Credo che papà sia in cielo insieme al Signore. 
Credo che anche padre Duarte (*) stia lì intercedendo per il mio sacerdozio. 
Credo in Maria, mia madre, che mi ama e mai mi lascerà solo. E aspetto la sorpresa di ogni giorno nel quale si manifesterà l'amore, la forza, il tradimento e il peccato, che mi accompagneranno fino all'incontro definitivo con quel volto meraviglioso che non so come sia, che fuggo continuamente, ma che voglio conoscere e amare. Amen. 

Testo di papa Bergoglio scritto nel 1969, poco prima di essere ordinato sacerdote, tratto da Avvenire del 31 marzo 2013. 
(*) il sacerdote che lo confessò quel 21 settembre​​​​ citato prima
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DOM


XXVII PER          ANNUM C�
Mello – ore 8.00: Bonadeo Giacomo e Attilio;


Broglio Cesare, Melania e Maria





Civo – ore 9.30: Frate Tino





Mello – ore 11.00: Caduti e Dispersi;


Maestro Perlini Edoardo; Tarca Armando�
�
7


LUN


B.V.M.               del Rosario�
Mello – ore 18.00: 


Defunti Fam. Masetti e Micori Gino;


Polidori Giacomo, Caterina, Achille, Ugo, Arturo e Emilio�
�
8


MAR 


S. Felice   fondatore della Chiesa di Como�
Civo – ore 18.00: 


Angelina e Genesio�
�
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MER�
Mello – ore 18.00: Bonetti Mario e Giovanni;


Pellegatta Giovanni, Gaetana e Giovanni�
�
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GIO


B.V.M.           Madre della    Misericordia di Gallivaggio�
Civo – ore 18.00: 


Camero Rocco e Filomena�
�
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VEN�
Mello – ore 18.00: Ruffoni Rina;


Baraglia Giovanni e Rizzi Ernesta�
�
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SAB�
Civo – ore 18.00: 


Defunti Fam. Dell’Oro Natale�
�
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DOM


XXVIII PER          ANNUM C�
Mello – ore 8.00: 


Quaini Giovanni, Maria, Attilio e Familiari;


Baraiolo Armando, Severino, Abbondio, Paolina, Teresa e Maria





Civo – ore 9.30: Frate Anita





Mello – ore 11.00: 


Barolo Isolino; Baraiolo Riccardo e Mirco; 


Bonadeo Pietro e Familiari�
�
AVVISI








*Martedì 8 – Morbegno ore 20.45:


Consegna del piano pastorale alle comunità apostoliche





*Venerdì 11 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Pusterla





*Sabato 12 e Domenica 13 – Civo: Cantine aperte – Gustosando 








*Chi è interessato a partecipare al corso per fidanzati è invitato  ad iscriversi entro il 21 ottobre presso il parroco.�
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